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prodi t ta tor ia le per effetto del quale tu t t i 
i Comuni dell ' isola, i quali hanno una po-
polazione di più che vent i mila abi tant i , 
hanno anche il dir i t to di ot tenere un gin-
nasio a tu t t e spese dello Sta to ; at talchè oggi 
la Sicilia conta ben 26 ginnasi contro 59 che 
ne hanno tu t t e assieme le al t re regioni di 
I t a l i a ; inquantochè se questo non fosse, io 
ieri avrei potuto presentare, od anche oggi, 
un ordine del giorno foggia to su quello 
dell 'onorevole Fi l ì -Astolfone ed al t r i , do-
mandando che alla mia ci t tà di Vit torio, 
che si t rova nelle identiche condizioni nelle 
qual i versano quei quat t ro Comuni, di Li-
cata, Leonforte, Comiso e Caste l lammare 
del Golfo, ai qual i è stato accordato ieri il 
ginnasio in base al l 'ordine del giorno Fi l ì -
Astolfone accettato dal Governo e dalla 
Commissione, venisse per giust iz ia dis t r i -
but iva accordato il ginnasio da tanto tempo 
reclamato. 

Ma io ricordo, onorevole ministro, che 
l 'anno scorso in occasione di questo bi lan-
cio, quando si t ra t tò la questione d ' i s t i tu i re 
cinque nuovi ginnasi , uno a Frosolone, un 
altro a Cassino, il terzo a Pa lmi , i l quarto 
ad Acri e il quinto a Vittorio, voi, onore-
vole ministro, vi dichiaraste favorevole a 
questa is t i tuzione. 

E d i fa t t i t re di questi ginnasi , quelli , cioè, 
di Frosolone, di Cassino, e di Palmi, e 
credo pure quello di Acri, sono stati , in 
seguito a una leggo speciale, i s t i tu i t i e 
funzionano adesso regolarmente. Manca sol-
tanto la is t i tuzione del ginnasio di Vit-
torio, e questo non cer tamente per colpa 
vostra ne mia. Furono le vicende di quel 
Consiglio comunale, stato disciolto e da poco 
soltanto ricosti tuito, che hanno impedi to a 
quel Municipio di met ters i in regola con 
le prescrizioni e condizioni necessarie af-
finchè il Governo accordi la is t i tuzione di 
questa scuola secondaria. Oggi, onorevole 
ministro, noi siamo prossimi a l l ' adempi-
mento di queste formal i tà ed io, affinchè 
non corra la prescrizione su la promessa 
solenne che avete fa t to l 'anno scorso, mi 
permet to di r icordarla alla vostra giust izia, 
fidente e sicuro che voi sarete per far le 
onore, perchè sil laba di voi non si cancella. 
E gradirò da voi una parola che mi raffermi 
in questa convinzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Dirò 
una sola parola all 'onorevole Mei, per con-
fermare quanto ebbi a d i rg l i l 'anno scorso. 

Io spero che presto si t roverà la maniera 

di r isolvere anche il problema, che tanto lo 
interessa. 

Mei. La r ingraz io . 
Presidente. Così r imane approvato il ca-

pitolo 63. 
Capitolo 64.~ Sussidi ad a lunni poveri 

dei regi licei e ginnasi , l ire 2,000. 
Ha facoltà di par lare su questo capitolo 

l 'onorevole Zannoni . 
Zannoni. Onorevoli colleghi, finora ab-

biamo par la to e discusso degli a lunni più 
o meno di l igent i delle nostre scuole, sia 
regie che pareggiate; permet te te che, in nome 
ed in ricordo, degli anni che io ho trascorsi 
insegnando nelle scuole classiche nostre, v i 
par l i di una classe di giovani , che forse è 
s tata la più t rascura ta ne i bi lanci della 
istruzione, e pur tu t t av ia mer i ta da noi le 
maggiori considerazioni. Questo capitolo 64 
del bi lancio io vi prego, intanto, di con-
globarlo con il capitolo 77 ; se quello con-
sidera gl i a lunni poveri delle scuole clas-
siche, questo considera gli a lunni poveri 
delle scuole tecniche; vale a dire, i due ca-
pitol i insieme raccolgono e at testano le con-
dizioni dolorose in cui si t rovano molt i 
a lunni delle nostre scuole secondarie. E non 
faccio confront i con quell i delle scuole nor-
mali e con quelli delle scuole elementari . 
Per essi i capitoli 82, 83 e 84 ed a l t r i por-
tano cent inaia di migl ia ia di l ire stanziate, 
mentre per questi io non potrei che r ipe-
tere la rovente parola con cui l 'amico e 
collega onorevole Barnabe i t r a t t ava le 
due mila l ire assegnate per sussidio ai Co-
mun i i qual i si prestano alle opere di scavo 
che fanno onore alla nostra archeologia. 

Onorevole ministro, due capitoli del no-
stro bilancio non concedono che 4 mila l i re 
per gl i s tudent i poveri dei licei e delie 
scuole tecniche, ed El la sa meglio di me di 
che cosa si t r a t t i ! Dalla s tat is t ica che l'ono-
revole Gallo pubbl icava per gl i anni 1899 
e 1900, r i sul ta che la popolazione scolastica 
delle sole scuole secondarie a m m o n t a a 
73,374 a lunni . E quando si osservi che non 
vi è nessun altro capitolo del bi lancio che 
li aiut i , non ho bisogno di domandarv i se 
la c i f ra sia p iù o grottesca o i r r isor ia . 

Vi prego di pensare un momento al lo 
scopo cui debbano servire queste 4 mila 
l ire. 

Esse servono per esonerare g l i a lunni 
poveri dalle tasse di diploma e dalle spese 
di iscrizione ; e badate che le sole tasse di 
un esame di licenza superano le 100 lire. 
E non ci sono borse, in genera le , perchè il 
capitolo 62, il quale t u t t av i a ha circa ven-


